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I
n Italia continua a lavorare solo una donna sudue, con
un divario importante tra Nord e Sud:nel primo caso
sonooccupate settedonne su10,nel secondosolo tre su
dieci. La formula magica per sanareuna situazione, che

non vedesegnidi discontinuità, non esiste.Ènecessaria
innanzitutto la volontà politica adaffrontare il problema e
l’elaborazione di unpiano strategico integrato che tenga
insieme tutti quegli interventi tampone, e avolta maldestri,
chesono stati tentati negli anni. A cominciare dall’istruzione,
dove il Paeserimane ancora maglia neraper gli investimenti
con il risultato di avere pochi laureati (siamo ai livelli più
bassi d’Europa) etanti Neet,vale adire giovani chenon
studiano, non lavorano e non sono in cerca.Investire nel-
l’istruzione vuol dire costruire il percorso per lecompetenze
cheserviranno almondo del lavoro del futuro, sia per le
ragazze siaper i ragazzi.Vuol dire, inoltre, investire nel
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promuovere uncambiamento culturale checi porti al di là
degli stereotipi di genereeauna condivisione dei lavori di
cura, aoggi prevalentemente sulle spalledelle donne.

Dalla scuolaal lavoro: ènecessariauna riforma dei conge-
di per i genitori in modo che le assenzedal lavoro non pesino
in particolar modo sulle mamme, tanto daallontanarle dal
mondo del lavoro. Un tentativo, chedefinire timido èun
eufemismo, di rivedere il congedo di paternità c’èstato
nell’ultima legislatura, con il passaggioda2a4giorni alla
nascita oall’adozione del bambino. Sarebbero necessari
almeno 15giorni per “forzare” un cambiamento culturale.

Ma sein Italia le singleo lesposatesenzafiglie hanno
percentuali di occupazione più altedi un terzo rispetto alle
donne con figli, non bastarivedere i congedi. Ènecessario,
come d’altra parte indicato anche dall’Ocse,assicurare la
disponibilità e l’accessibilità, eacosti contenuti, dellestrut-
ture per la prima infanzia edi assistenzaper gli anziani. A
questo siaggiungaun organizzazione del lavoro cheassicuri
maggiore flessibilità nei tempi enei luoghi, nelladirezione in
cui si èmossa laleggesullo smart working .

Egli incentivi o gli sgravi fiscali?Interventi apioggia o
indiscriminati hanno dimostrato di non essereefficaci.
Occorre riuscire aindividuare target mirati per poter essere
incisivi: donne con figli oltre i 40anni efuori dal mondo del
lavoro, startupper ,libere professioniste, imprenditrici ecosì
via. Tutto però in un intervento coordinato.

Permettere in fila tutto questo, però,non bastaundiparti-
mento dellePari opportunità. Ènecessarioun ministro, che
possalavorare attraverso il proprio ufficio di gabinetto eil
proprio ufficio legislativo in coordinamento con gli altri
ministri apartire daquello dell’Economia. Le Pariopportuni-
tà non possono esserelaCenerentola dei governi esevoglia-
mo farle partecipare ai tavoli delle decisioni politiche, un
ministero è l’unica sceltapossibile.
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